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Con la beata Teresa Ledochowska collaborò alla istituzione del Sodalizio S. Pietro 
Claver il cui scopo era la promozione delle Missioni cattoliche in Africa; fu anche pres­
so don Giacomo Alberione mentre stava fondando la Pia Società S. Paolo. 

Questa pubblicazione, che indaga organicamente ed in maniera esemplare le tappe 
più significative della laboriosa esistenza di don Ugo Mioni, è ricca di scorci della vita 
triestina sia civile, sia religiosa. 

ANTONIO RJMOLDI 

PIETRO ZOVATTO, Ricerche su S. Pio V, Udine, Ed. Del Bianco, 1988, pp. 98. 

Per il 150° anniversario della nascita di S. Pio X (1903-19 I 4) sono state pubblicate 
pregevoli raccolte di studi come, ad esempio: Le radici venete di S. Pio X, a cura di S. 
ThAMONTIN (Brescia 1987) e Pio X un papa e il suo tempo, a cura di G. ROMANATO (Mi­
lano 1987). 

Nella presente pubblicazione il prof. ZOVATTO ci offre due saggi. 
Il primo saggio è dedicato a Pio X quale emerge nella sua personalità spirituale dal 

«Santino» (pp. 7-35). Ed è sorprendente vedere come dalla «immaginetta» appaia il 
senso di una bonomia amicale e di una umanità deliziosa, anche se turbata da una pre­
occupazione permanente del suo volto. Questa indagine, originale, indica senza dub­
bio una nuova strada per scandagliare la personalità spirituale di S. Pio X. 

li secondo saggio è dedicato al Catechismo di Pio X, commentato già nel 1907 dal 
sacerdote triestino Ugo Mioni in un grosso volume di oltre 700 pagine (pp. 37-52). Pio 
X ed Ugo Mioni provenivano dalla medesima formazione, di filosofia tomista e di mo­
rale alfonsiana, che sfociava in una ascetica sobria ed equilibrata. 

Ad ANTONIO NIERO è dovuto un saggio che offre una panoramica generale sul culto 
a S. Pio X (pp. 53-86), che ha goduto un momento favorevole fino al Concilio Ecume­
nico Vaticano II (1962-1965). 

Un accurato indice dei nomi di persona e di luogo, chiude questa interessante e 
pregevole raccolta di studi sulla personalità, ancora attualmente oggetto di forti discus­
sioni, di S. Pio X. 

ANTONIO RIMOLDl 

TIZIANA MAzZALI, IL martirio delle streghe. Una nuova drammatica testimonianza del­
l'inquisizione laica del Seicento, Milano, Xenia edizioni, 1988, pp. 212. 

Il titolo un po' emotivo trova piena convalida nei 132 processi che si sono celebrati 
tra il 1631 e il 1753 nella comunità di Poschiavo, una cittadina svizzera di lingua ita­
liana del Cantone dei Grigioni, situata ai piedi del Pizzo Bernina. La tragica statistica 
conferma il tono commosso del titolo: 63 giustiziate, 4 morte sotto la tortura, 21 ban­
dite, 3 condannate al carcere, 18 liberate, 3 agli arresti domiciliari, 15 non si sa come 
siano finite. La Mazzali, che si può definire una giovanissima esperta in materia, ha 
esaminato 65 di tali processi, giacenti nell'Archivio Comunale di Poschiavo. Una carat­
teristica degna di nota: la macchina inquisitoriale è mossa esclusivamente dall'autorità 
civile (la comunità di Poschiavo presieduta da un potestà ha un suo tribunale autono­
mo). Una seconda peculiarità è il sesso: su 65 processi, solo 5 riguardano uomini. Un 
fattore fondamentale di questa barbarica consuetudine è il tradizionale antifemmini­
smo (anche se la macchia stregonesca colpisce un uomo, si tratta quasi sempre di un 
parente contagiato da una strega condannata). Molto interessante è l'elenco dello Stato 
Civile: spesso a puntare il dito dell'accusa è il marito disamorato (su I O nubili, ci sono 
33 sposate, 14 vedove, 3 separate). La confessione religiosa non conta: il tribunale col­
pisce 42 donne cattoliche e poche protestanti. Il contrasto confessionale non è dunque 
in primo piano, se si pensa che nel corso del'500 cattolici e protestanti di Poschiavo 
convivono in pacifica coesistenza e si alternano negli stessi edifici sacri. Sarà la stru-


